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Grave colpo di mano dopo le dimissioni del governo 

Il CIP ha aumentato 
fino al 40< i prezzi 

dei fertilizzanti 
La decisione presa venerdì e pubblicata solo ieri dalla «Gazzetta uffi-

. ciale » -1 retroscena del provvedimento e le sue conseguenze sul costo 
della vita e sull'economia nazionale - Le pressioni degli industriali 

Il CIP ha aumentato alla 
chetichella i ' prezzi • del fer
tilizzanti sino al 40 per cen
to. La decisione è stata presa 
dall'organismo interministe
riale venerdì mattina, quan
do già il governo Rumor si 
era ufficialmente dimesso. SI 
è trattato, pertanto, di un ve
ro e proprio «colpo di ma
no», tanto più inammissibi
le se si pensa che era già 
in atto l'interregno di gover
no dovuto, appunto, alla 
crisi. 

Un «colpo di mano » gra
vissimo, attuato oltretutto sul
la base di una vecchia richie
sta del gruppi industriali del 
settore (Montedison, ANIC-
ENI, Sir-Rumlanca) risalen
te a circa 5 mesi or sono, 
e di portata al momento dif
ficilmente valutabile per quan
to riguarda i costi dei pro
dotti agricoli — di cui ieri 
stesso la Confagrlcoltura ha 
praticamente chiesto una ri
valutazione e infine, per 
quanto concerne i prevedibi
li aumenti del prezzi 

Che la decisione sia estre
mamente pesante e lo si de
sume, del resto, anche dal 
fatto che lo stesso CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi) non se l'è sentita di ren
derla pubblica, per cui si è 
potuto sapere del rincari del 
fertilizzanti (4-6 per cento per 
gli azotati e 40 per cento per 
i fosfatici) soltanto ieri con 
l'avvenuta pubblicazione del
la relativa delibera sulla «Gaz
zetta ufficiale ». 

L'attuale aumento del fer
tilizzanti, dopo quelli già de
cisi in questo stesso anno 
(dallo scorso mese di dicem
bre a ieri 1 concimi erano 
rincarati mediamente del 64 
per cento), è stato « giustifi
cato» ufficiosamente col «pa
rallelo aumento» delle mate
rie prime provenienti soprat
tutto dall'Africa e in parti
colare da! Marocco. «In real
tà — come ha dichiarato l'av
vocato Marroni, della giunta 
esecutiva dell'Alleanza nazio
nale contadini — si tratta di 
una generalizzazione infonda
ta. Non a caso, infatti, quan
do si va a chiedere «cosa 
è aumentato» la grande indu
stria non fa-altro che insiste
re sull'aumento del - prezzo 
delle fosforiti». ..-•-.--

Del resto, perfino la Con
fagrlcoltura ha dovuto ammet
tere ieri che « ih conseguen
za della decisione di blocca
re il prezzo del metano in
dustriale sarebbe stato possi
bile lasciare inalterato il li
vello di prezzo degli azotati». 
• D'altra • parte, come nota 

ancora l'organizzazione degli 
agrari, «l'aumento ora deci
so non risolve di per sé 1 
problemi di una politica del 
fertilizzanti», e ciò In quanto, 
anzitutto, «non risulta garan
tito Il controllo delle espor
tazioni o comunque l'obbligo 
del rifornimento prioritario 
de) mercato Interno». 

Va rilevato, fra l'altro, che 
anche questo settore fonda
mentale per l'agricoltura Ita
liana è stato sottoposto a una 
serie di sollecitazioni chiara
mente speculative, volte a far 
maturare le «condizioni » per 
sempre nuovi rincari. E' stato 
lo stesso compagno Marroni 
a ricordare ieri che «men
tre al primi di agosto la Mon
tedison consegnava alle coo
perative agricole appena il 
3(M0 per cento di tutte le 
richieste, successivamente ha 
smesso del tutto le conse
gne. per poi riprenderle a 
metà settembre senza tutta
via far fronte neppure a tut
ti gli ordinativi del mese pre
cedente». 

Ciò. nel momento In cui 
l'ANIC-ENI. da parte sua, ol
tre a rifiutarsi di consegna
re i concimi nel quantitativi 
richiesti alle cooperative e al 
gruppi associati del produt
tori agricoli «ha continuato 
a usare esclusivamente la Fe-
derconsorzi come sua unica 
intermediaria». 

'L'imboscamento, o lo stoc
caggio in quantitativi rllevan-
tisslml del fertilizzanti, viene 

spiegato col fatto che, alme
no fino a ieri, gli industria
li del ramo «spuntavano » 
all'estero prezzi più elevati 
rispetto a quelli In atto sul 
mercato interno, nonostante 
1 pur vistosi aumenti verifi
catisi a partire da dicembre. 
E* proprio questa «motivazio
ne », però, che rende l'ope
razione ancora più oscura e 
grave. Soprattutto se è vero 
che i rincari decisi venerdì 
scorso, In piena crisi gover
nativa, e tenuti «pudicamen
te » nascosti - fino alla loro 
pubblicazione sulla «Gazzet
ta ufficiale», erano stati con
cordati parecchi giorni prima 
dal ministri Gullotti, Blsaglla 
e De Mita con Montedison e 
ANIC, d'Intesa anche con la 
Coldlrettl e con la Confagrl
coltura 

Contro la decisione del CIP 
ha preso una ferma posizione 
ieri l'Alleanza del contadini, 
che ha chiesto « la sospensio
ne del provvedimento e l'im
mediata convocazione di tut
te le organizzazioni professio
nali agricole e dei ministri in
teressati per un riesame del 
problema del costo e dell'ap
provvigionamento dei con
cimi ». 

Sirio SebastianelH 

Alla Corte costituzionale nomina dei sedici membri aggiunti 

Eleggono i giudici: parte 
l'inchiesta Montedison 

La procedura per conflitti di attribuzione - La rosa di 45 cittadini -1 problemi 
sollevati da uno scontro che doveva essere evitato - La posizione dei comunisti 
Domani a Roma, nel Palaz

zo della Consulta, si riunisce 
la Corte Costituzionale per 
un ulteriore adempimento 
preliminare alla discussione 
della causa sul conflitto di 
attribuzione Insorto tra ma
gistratura ordinaria e com
missione parlamentare Inqui
rente per 1 procedimenti di 
accusa riguardo al processo 
sui « fondi neri » della Monte-
dison, il « pozzo » cui l massi
mi dirigenti del colosso chi
mico attingevano per finan
ziare tutti l partiti Italiani, 
con la sola eccezione del PCI. 

La Corte, per dirimere 11 
« conflitto ». dovrà essere In
tegrata (art. 11 della, legge 
sul procedimenti di accusa) 
da sedici giudici « aggregati ». 
estratti a sorte (elezione che 
avverrà domani) tra una ro
sa di 45 cittadini eletti a suo 
tempo dal Parlamento. In una 
successiva udienza, la Corte 
affronterà il problema nel 
merito. 
. Da che cosa traggono origi
ne lo scontro — dai risvolti 
preoccupanti — tra Parlamen
to e magistratura e 11 proce
dimento intentato (è il primo 
caso) dal giudice istruttore 
di Roma Squillante, dinanzi 
alla Corte costituzionale? Da 
una decisione, avversata dai 
comunisti e dalla Sinistra in
dipendente e assunta invece 
da una composita maggio

ranza, con la quale la com
missione inquirente, dopo 
averlo richiesto « In visione », 
ha avocato alla sua compe
tenza 11 processo Montedison. 
E ciò è avvenuto senza che 
fosse neppure avvertita l'esi
genza di adottare, almeno, 
l'unico atto che potesse giu
stificare una assunzione co
si grave di responsabilità: la 
apertura di una indagine su 
ministri o ex ministri even
tualmente ' coinvolti nell'« af
fare ». 

La commissione Inquirente, 
infatti, ha il potere di inda
gare su ministri ed ex-mini-
stri per reati dagli stessi com
piuti nell'esercizio delle loro 
funzioni, e può estendere la 
sua competenza anche su al
tri cittadini, se, però, coin
volti negli stessi fatti delit
tuosi contestati al ministri 
ed ex-ministri, come è acca
duto per lo scandalo petro
lifero e per quello sulle cen
trali ENEL, oppure per l'« af
fare ANAS », per 11 quale, re
centemente, la magistratura 
romana ha rimesso tutti gli 
atti al Parlamento. 

Quanto • al processo sul 
« fondi neri ». è giustificata 
la avocazione? L'Inchiesta — 
che dinanzi alla magistratura 
si protraeva da oltre cinque 
anni — partita da una truffa 
ai danni delle Forze armate. 
ha- approdato all'uso Illecito 

Nel quadro di un'impressionante recrudescenza degli «omicidi bianchi» 

Altri quattro operai muoiono vittime 
di spaventose sciagure sul lavoro 

Tra questi un panettiere di sedici anni folgorato dalla corrente elettrica — Gli altri inci
denti sul lavoro aii'ltaicantieri di Castellammare del Golfo, in un cantiere edile milanese e una fab
brica di precompressi a Perugia — Quattro comunicazioni giudiziarie per la tragedia di Torino 

Ancora quattro operai, tra 
cui un ragazzo, hanno perso 
ieri la vita sul lavoro. E' una 
tragedia quotidiana: la recru
descenza di omicidi bianchi di 
questi ultimi mesi non trova so
ste. 

In un panificio di Leon-
forte, in provincia di Enna, un 

ragazzo di 16 anni. Giovanni Vi
cari, è morto folgorato mentre 
puliva l'impastatrice. Il giova
ne era rientrato da poco nel 
laboratorio, dopo aver compiu
to il consueto giro di consegna 
del pane a domicilio. Ha comin
ciato a fare le pulizie del loca
le di proprietà di Giovanni Ra-

pisarda e a mettere a punto 
l'impastatrice, quando è stato 
investito da una spaventosa 
scarica elettrica. Un filo della 
macchina scoperto, infatti lo 
ha toccato mentre il giovane si 
piegava sull'attrezzatura. Il ra
gazzo è morto subito, né a nul
la sono \alsi i tentativi degli 
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altri compagni di rianimarlo e 
di portarlo, poi, d'urgenza al
l'ospedale di Enna. r. • 

Altro omicidio bianco alla 
Ilalcantieri di Castellammare 
di Stabia. Un operaio di tren
tuno anni, padre di tre bam
bini. dipendente della ditta 
appaltatrice « Volani » di Ro
vereto. è stato stritolato da un 
carro ponte. Si chiamava Catel
lo Cavallaro. Era intento su una 
scala, a dieci metri da terra, a 
pitturare la porta di una offi
cina in costruzione quando un 
carré-ponte lo ha investito 

Il crollo di due gru in un can
tiere edile ha provocato la mor
te di un terzo operaio a Milano. 
Domenico Cosa di 26 anni. Il 
Cosa era addetto appunto al 
montaggio di uno degli impian
ti di sollevamento quando la gru 
ha ceduto travolgendo anche 
l'altra, già completata. 

La quarta sciagura è avve
nuta ad Olmo (Penjgia) in uno 
stabilimento per la produzione 
di travi precompresse e struttu
re prefabbricate. Quattro casso
ni di ferro che servono da for
me sono precipitate su due ma
novali: uno — Angelo Diosono. 
31 anni — è morto all'istante; 
l'altro — Bruno CovareBi. 53 
anni — è rimasto ferito. 

Quattro comunicazioni giu
diziarie sono state firmate dal 
sostituto procuratore della re
pubblica dott. Moschella in 
merito all'Inchiesta condotta 
dallo stesso magistrato sul 
crollo della gru avvenuto due 
settimane fa in un cantiere 
edile alle porte di Venaria. e 
nel quale persero la vita cin
que operai. I nomi degli in
testatari degli avvisi giudizia
ri non sono stati resi noti, ma 
probabilmente si t rat ta di re
sponsabili della ditta, del can
tiere. e dei lavori che vi si 
svolgevano. 

che gli amministratori della 
Montedison hanno fatto di 
denaro della società, con 11 
finanziamento anche di parti
ti. Interrogato dal giudice 
Squillante, In qualità di te
stimone, 11 sen. Cesare Merza-
gora, che per sei mesi fu pre

sidente della Montedison, riferì 
al magistrato voci correnti, 
da lui raccolte, secondo le 
quali la fusione tra la Monte
catini e la Edison (l'exholding 
del settore elettrico) era sta
ta pagata. Siccome la fusione 
fu autorizzata con decreto 
ministeriale — pare in viola
zione della già permissiva leg
ge sulle fusioni, che, quando 
fu approvata, i comunisti de
nunciarono come uno stru
mento inventato per favorire 
la concentrazione delle due 
grandi imprese — le « voci » 
riferite da Merzagora soste
nevano che diversi dei 40-50 
miliardi risparmiati dalla 
Montedison nella operazione 
(esenzioni fiscali concesse per 
la fusione) sarebbero andati 
a uomini di governo. Lo stes
so Merzagora, però, precisava 
al giudice che egli aveva fat
to svolgere una inchiesta a un 
funzionario della Montedison 
senza che negli archivi della 
società fossero trovate tracce 
della ventilata corruzione di 
ministri. 

Il giudice Squillante si ri
tenne, evidentemente, pago del 
riferimento e della contem
poranea smentita di Merza
gora (11 non aver trovato 
tracce della corruzione di mi
nistri Ipotizzata dalle « voci » 
correnti • a Milano e Roma) 
e proseguì nella sua strada. 

Neppure 11 PM Iniziò il pro
cedimento penale, stante la 
genericità delle voci. Diversa
mente, se la dichiarazione di 
Merzagora avesse avuto mag
giore fondamento, obbligo del 
giudice ordinario sarebbe sta
to quello di trasmettere, per 
questa parte, immediatamen
te gli atti al Parlamento. 

Venuta a conoscenza del
l'esistenza della dichiarazio
ne di Merzagora, la commis
sione chiese « in visione » tut
to il processo, e, dopo un 
paio di mesi di palleggiamen
ti, una eterogenea maggioran
za, nonostante la fermissima 
opposizione dei comunisti e 
della Sinistra indipendente, 
che sostenevano la necessità 
di restituire tutti gli atti a l 
magistrato ordinario, decideva 
la avocazione di tut to il pro
cedimento, ivi comprese • le 
parti (dallo scandalo relati
vo alle « radioline » dei carri 
armati, al finanziamento dei 
partiti governativi e di de
stra, ecc.) che, con la pro
spettata (e indimostrata) cor
ruzione per la « fusione », 
non avevano nulla a che ve
dere. In più, la stessa mag
gioranza rifiutò l'ipotesi su
bordinata, proposta dai co
munisti, di aprire comunque 
una indagine sui ministri che 
eventualmente potevano esse
re sospettati della irregolari
tà segnalata dalle « voci » rife
rite da Merzagora. 

Poi, il giudice Squillante 
presentò il suo ricorso dinan
zi alla Corte Costituzionale, 
che ora si appresta a dirime
re il conflitto, decidendo su 
chi, magistratura ordinaria o 
commissione inquirente, ha il 
potere di condurre in porto 
l'istruttoria. 

Ma, alla vigilia dell'udienza 
di domani, sono cominciate 
a circolare preoccupanti ipo
tesi di rinvio, raccolte, fra 
gli altri, dall'Espresso. Secon
do il settimanale, verrebbe 
anzitutto sollevata eccezione 
di costituzionalità alla stessa 
composizione della Corte in 
questo procedimento. L'arti
colo 11 della legge sui a pro
cedimenti e giudizi di accu
sa » prevede che la Corte Co
stituzionale nelle cause sui 
conflitti di attribuzione fra la 
commissione inquirente e la 
magistratura (ordinaria o mi
litare) prenda le sue decisio
ni « nella composizione pre
vista per- i giudizi di accusa », 
cioè con la partecipazione di 
16 giudici a aggregati », che 

saranno scelti mediante estra
zione a sorte fra le 45 perso
ne a suo tempo elette dal 
Parlamento. 

• L'illegittimità di tale com
posizione verrebbe sollevata 
in rapporto all'articolo 135 
della Costituzione, 11 quale 
prevede la composizione al
largata della Corte « nei giu
dizi di accusa contro il Pre

sidente della Repubblica e con
tro l ministri ». A dirimere la 
questione, se cioè • la norma 
dell'art. 135 della Costitu
zione debba ritenersi tassati
va, sarà comunque la Corte 
allargata. Nel caso venisse ac
colta la eccezione, sarebbe suc
cessivamente la Corte, nel
la tradizionale composizione 
(quindici giudici), a pronun
ciarsi sul ricorso del giudice 
Squillante. 

E' evidente che il dibattito 
sulla legittimità o meno del
l'articolo i l della legge sul 
provvedimenti di accusa por
terà via del tempo, prezioso 
ai fini di una definizione del 
processo dei « fondi neri ». 
Come già accennato, il pro
cesso ha avuto sinora un 
cammino contrastato. La pos
sibilità di ulteriori rinvìi, 
quindi, potrebbe rendere sem
pre più ravvicinato il rischio 
che cadano in prescrizione ta
luni reati, prima che 1 colpe
voli siano puniti dalla legge. 
La decisione della maggioran
za della commissione inqui
rente, non solo ha aperto un 
grave conflitto tra due organi 
con tutti i problemi che ne 
discendono nello Stato, ma, 
come avevano ammonito 1 
parlamentari comunisti, ha 
contribuito all'ulteriore pro
lungamento del processo: il 
che rallegra troppe persone 
interessate a far si che 11 
processo non vada in porto 
né per la via ordinaria, né 
per quella straordinaria della 
commissione inquirente. 

Sempre a quanto riferisce 
l'Espresso, una volta supera
to il primo scoglio, la Corte 
dovrà affrontare anche una 
eccezione di incostituzionali
tà, sollevata dal giudice istrut
tore Squillante, riguardo a ta
lune norme della legge sul 
poteri e l'attività della com
missione inquirente, partico
larmente sull'uso che ne • è 
stato fatto. 

Al di là delle scelte, non 
facili, che dovrà compiere la 
Corte, c'è il problema di una 
soluzione sollecita da dare ai 
quesiti posti. Su quanto ri
guarda, in particolare, la 
Montedison, una soluzione a 
breve scadenza del conflitto 
è tanto più importante, in 
quanto, respingendo le molte 
manovre dilatorie, è necessa
rio riprendere e concludere 
rapidamente l'istruttoria. 

Antonio Di Mauro 

Per un «incidente tecnico» del ministero della P.l. 

Opere universitarie: 
illegali i commissari 
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Al tradizionale grave disa
gio dei nostri atenei, che è 
motivo in questi giorni di uno 
sciopero nazionale di tutto 
i! personale universitario, si 
aggiunge ora il problema del
le opere universitarie. 

Infatti, secondo quanto pre
visto dalla legge del novem
bre 1973 sui «Provvedimenti 
urgenti », entro sei mesi dal-

i la approvazione, e cioè nel 
maggio 1974, le opere univer
sitarie avrebbero dovuto es
sere restituite alla normale 
gestione e sarebbero dovuti 
decadere gli attuali Commis
sari governativi. In verità 
nulla di tutto ciò è stato rea
lizzato. Al contrario, appaio
no incerte e preoccupanti le 
prospettive di una regolariz
zazione della gestione delle 
Opere con la nomina del nuo
vi Consigli di amministra
zione previsti dalla legge. 

Pare infatti che il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne sia incorso in un « Inci
dente tecnico» o meglio ab
bia manifestato ancora una 
volta una buona dose di in
competenza e di confusione. 
Nel luglio scorso il ministro 
Malfatti annunciava alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato di avere In

viato un telegramma ai ret
tori con il quale si dichiara
vano decaduti i commissari 
alle Opere universitarie e si 
invitava a procedere imme
diatamente alla nomina dei 
nuovi Consigli di ammini
strazione. 

Ma tuttora, a distanza di 
tre mesi da quella disposizio
ne ministeriale, nulla di nuo
vo è accaduto e i commissari 
continuano tranquillamente 
a governare. 

Pare infatti che non sia 
competenza dei rettori ben
sì / i l ministro, procedare 
alla nomina del nuovi Consi
gli di amministrazione, con
trariamente proprio a quanto 
veniva disposto con telegram
ma ministeriale. DI qui la 
confusione e il ritardo per 11 
rinnovato funzionamento del
le opere universitarie. Insie
me a prospettive preoccupan
t i : i commissari governativi, 
tuttora Ir. carica in violazio
ne della legge, predispongo
no infatti iniziative, program
mi, spese anche a lunga sca
denza, precostituendo una li
nea di intervento che 1 futu
ri Consigli di amministra
zione, quando saranno Anal
mente insediati, rischiano di 
dover meccanicamente . far 
propria. 

Chiesti 
adeguati 

fondi 
per le opere 
sanitarie nel 
Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 7 

Si è chiuso ieri mattina a 
Taranto il convegno interre
gionale (Puglia e Campania) , 
organizzato dalla Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali 
sul ruolo delle Regioni e de
gli enti locali per il rinnova
mento delle strutture igieni-
co-sanitarie. 

Le conclusioni sono state 
tratte dall'on. De Sabata se
gretario nazionale della Lega. 
Egli ha affermato, tra l'altro. 
che per risolvere la crisi Sa
nitaria del Mezzogiorno oc
corre imboccare la strada di 
un diverso sviluppo economi
co dell'intero paese che dia, 
fra l'altro, un peso maggio
re all'intervento pubblico. 

Nell'ambito di una nuova 
politica « che si qualifichi su 
opzioni fondamentali come 
quella centrale del Mezzogior
no e, in essa, della sanità, 
della casa, del trasporto, del
l'agricoltura J>, il convegno del
la Lega ha sottolineato la ne
cessità del pieno finanziamen
to delle opere proposte dalla 
regione Campania e Puglia in 
riferimento alle opere igieni-
co-sanitarie che ammonta ad 
oltre 414 miliardi di lire (ma 
disponibili ne sono soltanto 
183) e del piano generale del
le acque per Puglia, Basilica
ta ed Alta Irpinia. Proprio 
riferendosi a questi proble
mi ed al tipo di investimen
ti e alla loro gestione, gli am
ministratori di Puglia e di 
Campania ritengono necessario 
considerare «ria funzione del
la Cassa per il Mezzogiorno 
e degli enti che da essa so
no discesi per riaffermare la 
piena autonomia delle regio
ni e degli enti locali, soli 
organi costituzionali della vo
lontà politica delle popolazio
ni locali ». 

L'assemblea dei consiglieri 
comunali, provinciali e regio
nali ha infine deciso di ade
rire alla manifestazione Indet
ta a Roma per il 18 dal co
mitato di intesa Regionl-Pro-
vlnce-comuni Impegnandosi ad 
operare per la più ampia par-
tecipazione del rappresentanti 
delle assemblee elettive locali. 

9* *• m. 
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Lettere 
all' Unita: 

L'impianto c'è, 
ma a Licata 
manca l'acqua 
Caro direttore, " ' . 

mì riferisco all'articolo com
parso sull'Unità del 24 settem
bre 1974 relativo all'azione di 
protesta della popolazione di 
Licata per. le gravi condizioni 
di disagio dovute alla man
canza di acqua. Desidero por
tare a conoscenza del lettori 
alcuni fatti ed alcune date 
che si commentano da soli 
Non sto a dare giudizi di me
rito. 

Il primo studio per l'approv
vigionamento idrico della fa
scia costiera meridionale del
la Sicilia nel tratto Gela-Por-
to Empedocle venne effettua
to nel 1965 per iniziativa ed a 
cura di un costruttore priva
to. Questo studio venne pre
sentato alla Regione siciliana 
e non ebbe seguito. 

Nel marzo 1968 lo studio 
venne ripreso a cura dì un 
Consorzio di Società e sboc
cò in una proposta per la co
struzione a Gela di un im
pianto di dissalazione e di un 
acquedotto che da Gela rifor
nisse Licata e Porto Empedo
cle. La potenzialità dell'im
pianto era prevista in 3.000 
metri cubi all'ora di cui 1.000 
circa destinati all'industria di 
Gela ed il restante a scopi ci
vili. La proposta venne presen
tata nel 1969 alla Cassa del 
Mezzogiorno e nell'agosto del 
1971 si ebbe l'approvazione 
per il solo impianto di dissa
lazione essendo stato stralcia
to l'acquedotto. Nel settem
bre 1974 (in questi giorni!) lo 
impianto è prónto per pro
durre acqua ma, a quanto mi 
si dice, non è pronto l'acque
dotto per distribuire l'acqua. 

Concludendo: 1) Dalla pri
ma idea ad oggi sono passati 
9 anni. 2) L'iniziativa è stata 
presa dai costruttori e non 
dagli enti che dovrebbero ren
dersi conto della necessità e 
stimolare la ricerca della so
luzione dei problemi. 3) La 
Cassa del Mezzogiorno non so
lo ha mancato al suo scopo 
fondamentale di farsi promo
trice di iniziative ma quan
do finalmente si è mossa lo 
ha fatto con lentezza. 

E intanto a Licata si pro
testa per la mancanza d'ac
qua, quando a Gela è inattivo 
un impianto che potrebbe as
sicurare un rifornimento con
tinuo 24 ore su 24 ore di al
meno 1200 metri cubi all'ora 
pari a 20.000 litri al minuto. 

LETTERA FIRMATA 
(Gela - Caltanissetta) 

«La stangata della 
355 dopo la 
malfamata 3 3 6 » 
Signor direttore, 

siamo ferrovieri delle sta
zioni di Livorno, siamo una 
parte delle migliaia di ex de
portati nei campi nazisti, ex 
partigiani, ex combattenti, mu
tilati ed invalidi, figli di di
spersi in guerra, coinvolti in
volontariamente nelle vicende 
delle leggi 336 e 355. 

Ognuno pensava di dare, 
dopo anni di privazioni e di 
dedizione al lavoro, una ster
zata, un cerio equilibrio eco
nomico meno assillante e più 
umano alla propria esistenza. 
Niente: arriva la legge 355 che 
praticamente annulla la mal
famata legge 336 e in mezzo 
ai decretoni, senza fare trop
po chiasso, migliaia di citta
dini prendono una stangata 
in più. La stangata si presen
ta sotto forma di a raccoman
data a rosa, con la quale quei 
cittadini, già in pensione, so
no richiamati in servizio. La 
formula del richiamo è que
sta: avete ricevuto il libretto 
di pensione? Dovete restituir
lo. E dovete restituire l'even
tuale anticipo avuto sulla vo
stra liquidazione e pagarci gli 
interessi; se avete fatto de
biti in previsione di riscuo
terla, male faceste. 

Per ovviare a tali offese al
lo Stato di diritto, come si 
ama chiamare il nostro Pae
se, occorre: primo, modifica
re l'art. 5 della legge 355 nel 
senso di lasciare in pensione 
tutti coloro che sono in pos
sesso delta delibera di pensio
namento emessa dagli uffici 
o direzioni superiori: secondo, 
modificare l'art. 1 nel senso 
di concedere ad ogni interes
sato libertà per quanto ri
guarda la scelta dal 1975 al 
1980, dell'anno di pensiona
mento. 

Pertanto, ringraziando per 
l'ospitalità, gli scriventi chie
dono alla stampa di aprire un 
discorso con i partiti, i sin
dacati e te associazioni inte
ressate perchè ognuno si as
suma pubblicamente le pro
prie responsabilità, perchè la 
legge 336 sia rispettata ed e-
stesa a tutte le categorie di 
lavoratori, prima che trionfi 
la legge che domani suonerà 
così' «r Articolo unico: le leg
gi 33&35S sono soppresse, chi 
ha avuto ha avuto, chi ha 
dato ha dato». 

SIRIO PANCELU 
e altre cinque firme 

(Livorno) 

La preziosa 
collezione di 
monete antiche 
Caro direttore, 

qualche giorno fa il tele
giornale della Svizzera italia
na, riportava una notizia ve
ramente interessante: alla do
gana di Chiasso, le autorità 
hanno fermato un sospetto nu
mismatico a cui hanno se
questrato una collezione di 
monete antiche. Durante il 
servizio televisivo slamo stali 
informati che si ritiene si trat
ti della collezione che Vitto
rio Emanuele III donò all'I
talia ancora prima della guer 
ra; il valore si suppone su 
peri i due miliardi di lire 
Il giorno dopo ho invano cer 
cato notizie sui quotidiani ita 
llanl, mentre nessuna edizio-
ne del telegiornale accenna
va nemmeno lontanamente al 
fatto. Si comincia a capire 
perchè il ministro Tognl non 
gradisca la TV svizzera: ha 

l'impudenza di informare gli 
italiani su cose che è bene 
non sappiano. 

Ora, vii sono immediata
mente chiesto: 1) Come mai 
nessun importante organo in
formativo italiano ne ha mai 
parlato? 2) Chi è il misterio
so personaggio fermato (e poi 
subito rilasciato) a Chiasso, 
da chi ha ricevuto l'incarico 
dì portare in Svizzera un be
ne dello Stato, perchè e con 
quale genere di autorizzazio
ne? 3) Che fine ha fatto co
stui; dove si trova ora la 
preziosissima collezione; cht 
cosa se ne intenderà fare? 

Devo aggiungere infine che 
— tramite altri canali di in
formazione — ho saputo che 
il carabiniere o il finanziere 
che ha portato a compimento 
l'operazione, invece di riceve
re elogi e ricompense, sta su
bendo un odioso boicottaggio 
per avere pestato i calli, sen
za probabilmente nemmeno 
rendersene conto, a qualche 
potente che coniava di por
tare facilmente a termine una 
operazione lucrosa. 

E' strano tutto questo si
lenzio da parte degli organi 
ufficiati, in un periodo in cui 
vengono sbandierati come un 
entusiasmante successo delle 
forze che- tutelano l'ordine 
pubblico, anche la cattura di 
un paio di spacciatorucoli di 
« hascisc » o l'arresto dì qual
che squallido rapinatore di 
provincia. Evidentemente alla 
dogana hanno toccato qual
che tasto delicato e la pode
rosa macchina insabbiatrice 
ha soffocato ogni cosa e chi 
cercherà di scavare si tro
verà di fronte a un mare di 
« non ne so niente », <r non 
sono tenuto a rispondere », 
« il funzionario competente è 
fuori stanza ». 

RICCARDO TARGETTI 
(Milano) 

Carovita micidiale 
ARMIDA MANDELLI (Ro-

vereto - Trento): «JT migliora
menti finora ottenuti per le 
pensioni minime sono una 
presa in giro per i vecchi la
voratori. E' possibile ammet
tere che vi sia chi prende 
un milione e chi meno di 45 
mila lire al mese? Spero che 
nel futuro voi comunisti pos
siate ottenere qualcosa di più 
concreto, perchè la pensione 
diminuisce sempre di valore 
mentre il costo della vita sa
le ». 

UN GRUPPO DI MOGLI di 
appuntati di PS (Napoli): 
«Siamo distrutte moralmente 

! e materialmente. Con il caro
vita che aumenta così pauro
samente, i governanti non si 
degnano di aumentare di una 
lira lo stipendio dei nostri 
mariti. E non basta: in occa
sione del referendum del 12 
maggio ci avevano promesso 
la miseria di lire 5.000 ma 
non le abbiamo ancora viste. 
Una vergogna davvero». 

CESARE PAVANIN (Lendi-
nara • Rovigo): «fi latte lo 
pago dalle 260 alle 300 lire, 
lo zucchero anche oltre le 400 
lire, la carne è alle stelle, non 
parliamo poi degli affitti di 
casa. Quale prospettiva di vi
vere c'è per noi pensionati e 
per i lavoratori in generale? 
Perchè, se ci vogliono dei mi
liardi per le casse dello Sta
to, i soldi non li si prende 
a coloro che hanno raddop
piato o triplicato i loro pro
fitti?». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto GANDELLI, Milano; 
Un gruppo di lavoratori del
la Pirelli di Villafranca Tir
rena; Stefano BATTISTI, S. 
Fiora - Grosseto; Olindo CA-
MANZI, • Alfonsine; Aurelio 
PORISINI, Rimini; L.R.S., 
Bologna; Bruno GIOIA, Bel
luno ( « / burocrati dello Sta
to godono privilegi da nabab
bi. Da noi lavoratori, invece, 
la nostra classe dominante 
pretende sacrifici, restrizioni 
e aggravi fiscali, sbilanciando 
ancora di più la già trabal
lante busta paga»); Giovan
ni BOSIO, Somma L. («/n 
realtà io penso che la DC 
tema l'incontro con i comu
nisti solo perchè dovrebbero 
essere modificate le posizio
ni di comodo e di ladrocinio 
di alcuni governanti, per an
dare invece incontro alle esi
genze dei lavoratori »); G. 
MOTTA, Milano (a Può darsi 
che con i recenti incontri I-
talia-USA si riesca ad ottene
re qualche milione di dolla
ri per la nostra economia; 
stiamo però attenti che come 
contropartita non ci chiedano 
di lasciare più spazio alla CIA 
in casa nostra»). 

Roni SANDALO, Venezia 
(*/I missino Manco ha com
messo un reato, durante la 
provocazione missina alla Ca
mera, proprio quando ha det
to di essere un fascista; e per
ciò lo si deve mettere nella 
lista delle autorizzazioni a pro
cedere»); C.B., Rieti («Vi 
sono diversi ufficiali di PS 
che utilizzano gli automezzi 
della polizia per le loro fac
cende private, servendosi an
che del personale militare»); 
Amerigo CASAGLIA, Milano 
(«A coloro che chiedono al 
PCI di dare "garanzie" a pro
posito di democrazia, possia
mo rispondere cominciando 
col dire che finora in Italia 
quelli che hanno dimostralo 
più onestà, più • correttezza, 
che hanno sempre avuto le 
mani pulite, sono proprio i 
comunisti »); Un gruppo di la
voratori (97 firme) di Mila
no (« I mezzi per superare la 
crisi sono ampiamente cono
sciuti: incremento produttivo, 
riduzioni dei consumi volut
tuari, riforme sociali, risana
mento degli apparati dello 
Stato e pubblici lotta alla 
speculazione e all'evasione fi
scale »). 
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